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Tasso di incidenza di AIDS (x100.000) per 
regione di residenza casi notificati 

nell’anno 2017.

Sistema di sorveglianza dei casi di AIDS
dal 1987 (dati dal 1982)

Sorveglianza AIDS in Italia (COA), 2007 vs 2017

1.567 casi
Incid. 2,5 x 100.000

690 casi
Incid. 1,1 x 100.000



Tasso di incidenza di HIV (x100.000) per 
regione di residenza casi notificati 

nell’anno 2017.

Sistema di sorveglianza delle nuove diagnosi di 

infezione da HIV – dal 2010 tutte le Regioni

Sorveglianza HIV in Italia (COA), 2006 vs 2017

No Sorveglianza nazionale
Incid. stimata
8,1 x 100.000

3.443 casi
Incid. 5,7 x 100.000



Dal 1984 a oggi

U.O. di Malattie Infettive notificano per via cartacea 
contemporaneamente al Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità 
Pubblica regionale e al Centro Operativo Aids dell’ISS

Sorveglianza AIDS in Emilia-Romagna



Sorveglianza HIV in Emilia-Romagna



EPIDEMIOLOGIA IN EMILIA-ROMAGNA
Nel periodo 2006-2018
• 5.082 segnalazioni
• di cui 4.420 (87%) relative a residenti in Emilia-Romagna

Fonte: SMI (Sorveglianza Malattie Infettive) – Regione Emilia-Romagna
dati aggiornati al 22/05/2019



SESSO ED ETA’ (Casi residenti, 2006-2018)

Incidenza (per 100.000 abitanti) 
per sesso e anno di diagnosi. 
Emilia-Romagna, 2006-2018. 

2008 2018

Distribuzione % per sesso e età alla diagnosi. 
Emilia-Romagna, 2006-2018. 



NAZIONALITA’ (Casi residenti, 2006-2018)

Italiani

Stranieri

26,3

73,7

37,5

62,5

2008 2018

31,4

68,6

2006-2018



MOTIVO DI ESECUZIONE DEL TEST
(Casi residenti, 2006-2018)



MODALITA’ DI TRASMISSIONE [1/2]

(Casi residenti, 2006-2018)

2006-2018



MODALITA’ DI TRASMISSIONE [2/2]

IDU

Eterosessuale
(Femmine)

Eterossuale
(Maschi)

MSM

Altro/Non 
determinato

Verticale



DISTRIBUZIONE SPAZIALE
(Casi residenti)

Incidenza (per 100.000 abitanti) per provincia di residenza e 
anno di diagnosi nell’Azienda USL Romagna, 2006-2018. 

Variazione del numero di casi per 100.000 abitanti 
Media periodo 2014-2018 vs 2009-2013

Incidenza media (x 100.000 ab.) 
per provincia di residenza

Periodo 2014-2018



COMPORTAMENTI A RISCHIO
(Casi residenti, 2006-2018)

14,2

85,8

13,1

86,9

45,5

54,5
83,1

16,9

n. 197 n. 1.552

n. 2.315 n. 225



LATE PRESENTER
(Casi residenti, 2006-2018)

n. segnalazioni totali 
n. segnalazioni con Late Presentation
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Late Presenter (LP) → AIDS e/o CD4 < 350 cell/mm3



IN SINTESI
(Casi residenti, 2008 vs 2018)

N=426
Incid 10,0 (x 100.000)

N=216
Incid 4,8 (x 100.000)

Età mediana alla diagnosi 38 (35 F – 40 M) 41 (43,5 F – 40 M)

%M 72,8% 77,8%

% stranieri 26,3% 37,5%

Area di provenienza Africa Sub-sahariana (45,5%) Africa Sub-sahariana (40,7%)

Modalità trasmissione
Etero-sex (54%)
Omo-sex (30%)

Etero-sex (50%)
Omo-sex (39%)

Motivo esecuzione test
Sospetta patologia HIV 

correlata o MST (43,0%)
Sospetta patologia HIV 

correlata o MST (47,7%)

LP (n.200) 46,9% (n.130) 60,2%

2008 2018

Fonte: SMI (Sorveglianza Malattie Infettive) – Regione Emilia-Romagna
dati aggiornati al 22/05/2019 e ancora da pubblicare



Sorveglianza Emilia-Romagna
’’Futuro’’

• Scheda HIV e AIDS unificata (Attuazione PNAIDS e PHA)

• Coorte HIV (CO-HIV)
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